LA PREGHIERA DI GESÙ
«Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno»
Carissimo/a

Il Vangelo è per intero tutta la vita di Gesù. Quanto Gesù ha detto, lo ha anche vissuto. Lo ha detto perché sua vita, sua storia, sua verità incarnata per tutti i giorni della sua permanenza nel suo corpo di carne in mezzo a noi. Vi è infinita differenza tra il Comandamenti e le Beatitudini. I Comandamenti sono dati da Dio, da Lui però non sperimentati nel suo corpo di carne, che non aveva. Le Beatitudini sono date da Cristo Gesù, il Dio incarnato, ma tutte sperimentate nel suo corpo di carne, assunto nel seno verginale di Maria, quando si fece uomo e venne ad abitare in mezzo a noi per ricolmarci di grazia e di verità. Ecco cosa Lui ha insegnato ai suoi discepoli.
Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!

Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. (Cfr Mt 5,21-48). 

Questa stupenda pagina di Vangelo è la vita di Cristo nel momento della sua passione e in tutti gli altri giorni della sua vita sulla nostra terra. Leggiamo cosa dice oggi Gesù dalla croce. 
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. (Lc 23,33-46). 

Gesù è inchiodato sulla croce. Le piaghe sono aperte. Il sangue esce dalle sue vene. Il dolore è atroce. Gesù non pensa a sé. Vede coloro che lo hanno crocifisso. Vuole il loro bene. Non c’è volontà di bene per gli altri, se il nostro cuore è chiuso al perdono, alla misericordia, alla compassione, alla scusa. Dall’immane sofferenza Gesù innalza il suo grido: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. È questa preghiera che fa la differenza tra chi è vero discepolo di Gesù e chi lo è solo in apparenza. Tra chi è cristiano e chi è ancora poco cristiano. Tra chi ama sul modello di Gesù e chi ancora non riesce ad amare. Senza perdono non si può essere cristiani, perché il cristiano ha una altissima vocazione: offrire la sua vita al Padre per la redenzione del mondo, per la salvezza di tutti i suoi fratelli.  Per far questo dobbiamo far sì che lo Spirito Santo vinca in noi tutta la potenza della nostra carne.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci a perdonare come Gesù. 
02 Giugno 2012 
